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     R

IC
H

IA
M

A
TO

 l’art. 1, com
m

a 611, della Legge 23.12.2014, n. 190 ”D
isposizioni per la 

form
azione del bilancio annuale e pluriennale dello S

tato” che prevede che gli E
nti pubblici, 

com
prese le U

niversità, avviino un processo di razionalizzazione delle società e delle 
partecipazioni societarie direttam

ente o indirettam
ente possedute, in m

odo da conseguire la 
riduzione delle stesse entro il 31.12.2015; 
     P

R
E

S
O

 ATTO
 che l’art. 1, com

m
a 612, della citata Legge 190/2014 prevede che: 

- entro il 31 m
arzo 2015, venga definito e approvato un P

iano operativo, con l’indicazione 
delle m

odalità, dei tem
pi d’attuazione, nonché dei risparm

i da conseguire; 
- tale P

iano venga trasm
esso alla com

petente S
ezione regionale di controllo della C

orte dei 
C

onti e pubblicato nel sito internet istituzionale dell’Am
m

inistrazione; 
- entro il 31 m

arzo 2016 venga predisposta una R
elazione sui risultati conseguiti, da 

trasm
ettere alla com

petente S
ezione regionale di controllo della C

orte dei C
onti e pubblicata 

sul sito internet istituzionale dell’Am
m

inistrazione; 
     V

ISTO
 l’allegato P

iano operativo, co rredato da R
elazione tecnica, che prende in esam

e le 
partecipazioni societarie in essere; 
     R

ITEN
U

TO
 di condividere le valutazioni e le azioni di razionalizzazione esposte nel 

docum
ento allegato e di provvedere alla sua approvazione. 

      Il C
.A. delibera all’unanim

ità di: 
1. approvare il P

iano operativo contenente la R
elazione tecnica per la razionalizzazione delle 

società e delle partecipazioni societarie dell’U
niversità degli Studi di Bergam

o; 
2. disporre che il P

iano venga trasm
esso alla S

ezione regi onale di controllo della C
orte dei 

C
onti 

e 
pubblicato 

nella 
S

ezione 
“A

m
m

inistrazione 
trasparente” 

del 
sito 

internet 
dell’U

niversità; 
3. incaricare il R

ettore ed il D
irettore G

enerale ad assum
ere gli atti previsti dal P

iano al fine 
di conseguire gli obiettivi in esso indicati.  

                                                                                                                                                       Allegato 
Il Presidente IL RETTO

RE 
F.to Prof. Stefano Paleari 
 

Il Segretario IL DIRETTO
RE GEN

ERALE 
F.to dott. Giuseppe Giovanelli 
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ESTRATTO
  

DELL’ALLEGATO
 AL PU

N
TO

 16  
D

ELLA D
ELIBERA DEL CO

N
SIG

LIO
 DI AM

M
IN

ISTRAZIO
N

E DEL 17.3.2015 
  PIAN

O
 O

PERATIVO
 

E RELAZIO
N

E TECN
ICA PER LA 

RAZIO
N

ALIZZAZIO
N

E DELLE SO
CIETA’ E DELLE 

PARTECIPAZIO
N

I SO
CIETARIE DELL’U

N
IVERSITA’ DEGLI STU

DI DI BERG
AM

O
 

 PREM
ESSA  

     Il presente piano è redatto in esecuzione di quanto previsto dall’art. 1, com
m

i 611 e 612 della Legge 
23.12.2014, n. 190 “Disposizioni per la form

azione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”. 
     L’obiettivo della norm

a è quello di avviare presso ciascuna Pubblica Am
m

inistrazione un processo di 
razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie direttam

ente o indirettam
ente possedute, in 

m
odo da conseguire la riduzione del loro num

ero.  
     La 

norm
a 

definisce 
anche 

alcuni 
criteri 

che 
debbono 

essere 
valutati 

nell’analisi 
che 

ciascuna 
am

m
inistrazione deve condurre.  

     Tali criteri sono i seguenti: 
a. elim

inazione delle società e delle partecipazioni societarie non indispensabili al perseguim
ento delle 

proprie finalità istituzionali, anche m
ediante m

essa in liquidazione o cessione; 
b. soppressione 

delle 
società 

che 
risultino 

com
poste 

da 
soli 

am
m

inistratori 
o 

da 
un 

num
ero 

di 
am

m
inistratori superiore a quello dei dipendenti; 

c. elim
inazione delle partecipazioni detenute in società che svolgono attività analoghe o sim

ilari a quelle 
svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strum

entali, anche m
ediante operazioni di fusione o 

di internalizzazione delle funzioni; 
d. aggregazione di società di servizi pubblici locali di rilevanza econom

ica; 
e. contenim

ento dei costi di funzionam
ento, anche m

ediante riorganizzazione degli O
rgani am

m
inistrativi 

e di controllo e delle strutture aziendali, nonché attraverso la riduzione delle relative rem
unerazioni. 

      L’U
niversità detiene partecipazioni in quattro società; la ragione di tali partecipazioni è connessa alla 

propria m
issione nell’am

bito della ricerca scientifica. Possiede altresì una società controllata che svolge 
attività strum

entali nell’am
bito dei servizi im

m
obiliari e inform

atici.  
     Con riferim

ento a tale Società, denom
inata Ateneo Bergam

o S.p.A., nel corso del 2014 è stata effettuata 
un’analisi approfondita che ha condotto all’approvazione di una nuova Convenzione ed un nuovo contratto 
di servizio vigenti dall’1.1.2015.   
     Di seguito si dà conto delle singole partecipazioni detenute e delle azioni già m

esse in atto e che si 
prevede di assum

ere nel corso del 2015, avendo com
e riferim

ento i criteri previsti dall’art. 1, com
m

a 611 
precedentem

ente riportati.  
      
PARTECIPAZIO

N
I SO

CIETARIE 
     Si riportano le partecipazioni possedute con le azioni intraprese o che si intraprenderanno nel corso del 
2015.  
 

O
 m

 i s s i s 
 

 SO
CIETA’ CO

N
TRO

LLATA 
 

     L’U
niversità detiene il controllo di una Società strum

entale, denom
inata Ateneo Bergam

o S.p.A., 
costituita nel 2000; si tratta di una Società a capitale interam

ente pubblico sottoscritto per il 99,38%
 

dall’U
niversità e per lo 0,62 dalla Cam

era di Com
m

ercio. 
     Il bilancio dell’esercizio 2013 è stato chiuso in sostanziale equilibrio con un utile di € 7.236,00. 
     Il rapporto tra U

niversità e Società è regolato da una convenzione e da un contratto di servizio, secondo 
il m

odello “in house” che am
m

ette l’affidam
ento diretto di servizi a Società a totale partecipazione pubblica 

in presenza del cosiddetto controllo analogo.  
     Il m

odello utilizzato è incentrato sui seguenti principi: 
a. la Società svolge la propria attività con vincolo di esclusività a favore dell’U

niversità; 
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b. la Società svolge attività strettam
ente necessarie all’U

niversità per la realizzazione dei propri obiettivi 
istituzionali; 

c. la Società è interessata dall’applicazione della norm
ativa pubblicistica ed in particolare: 

1. 
dal codice degli appalti, dal Regolam

ento attuativo e dalle norm
ative conseguenti, ivi incluso 

l’obbligo di far ricorso alle convenzioni Consip  per energia elettrica, gas, carburante, telefonia fissa 
e m

obile; 
2. 

dalla disciplina in m
ateria di prevenzione della corruzione ed obblighi in m

ateria di pubblicità e 
trasparenza; 

3. 
dalla Legge 241/1990 in m

ateria di accesso alla docum
entazione am

m
inistrativa; 

4. 
dai principi regolanti criteri e m

odalità di assunzione del personale della Società; 
5. 

dalla norm
ativa in m

ateria di vincoli all’assunzione di personale e agli incarichi di collaborazione ed 
in m

ateria di contenim
ento degli oneri contrattuali e delle altre voci di natura retributiva del 

personale. 
      L’U

niversità ha affidato alla Società servizi indispensabili alla gestione del patrim
onio im

m
obiliare e degli 

im
pianti 

oltre 
ad 

altre 
prestazioni 

di 
contenuto 

tecnico 
riguardanti 

l’area 
inform

atica 
e 

delle 
telecom

unicazioni e fonia, l’area dei servizi tecnici in m
ateria di prevenzione e protezione della sicurezza sul 

lavoro e servizi accessori. 
     Tali attività corrispondono ad esigenze funzionali dell’U

niversità e costituiscono l’am
bito operativo entro 

il quale opera Ateneo Bergam
o S.p.A. per fornire le prestazioni oggetto della convenzione.  

     Si 
tratta 

di 
servizi 

a 
ridotto 

contenuto 
econom

ico, 
privi 

di 
requisiti 

che 
consentano 

la 
loro 

standardizzazione, il cui contenuto risulta fortem
ente om

ogeneo con talune funzioni am
m

inistrative di 
com

petenza della Pubblica Am
m

inistrazione e per tali ragioni non reperibili sul m
ercato. 

     Alla struttura specifica della Società strum
entale sono ricondotte attività di supporto tecnico ed 

assistenza di vario genere che hanno com
e com

une denom
inatore un tratto di “fiduciarietà” e affidabilità 

professionali che conferiscono un valore aggiunto alle prestazioni specifiche. Per fare solo alcuni esem
pi: la 

gestione ed im
plem

entazione del sistem
a inform

ativo che riguarda il patrim
onio im

m
obiliare e gli im

pianti, 
la redazione del program

m
a di attività rivolto alla m

anutenzione degli im
pianti e degli adem

pim
enti 

prescritti norm
ativam

ente, le funzioni di coordinam
ento e vigilanza sull’attività degli appaltatori esterni e la 

gestione delle funzioni di Direttore per l’Esecuzione dei contratti di m
anutenzione. 

     Il sistem
a di relazione funzionale tra Ateneo Bergam

o S.p.A. e U
niversità per l’im

piego dei servizi 
strum

entali è delineata  dalla Carta dei Servizi, dalla Convenzione, dal Piano degli O
biettivi definito 

annualm
ente dal Direttore Generale e dalla Relazione Annuale presentata al term

ine di ogni esercizio e 
soggetta alla form

ale approvazione da parte del Consiglio di Am
m

inistrazione. 
     Le ragioni che giustificano il m

antenim
ento della Società controllata, sono da ricercarsi nella oggettiva 

carenza nell’organizzazione interna dell’U
niversità  di servizi e personale di area tecnica, inform

atica e 
logistica. 
     L’U

niversità  in ragione di precise scelte organizzative non ha costituito strutture a vocazione tecnica e 
logistica all’interno del proprio organigram

m
a, sopperendo alle esigenze specifiche avvalendosi delle 

prestazioni del personale tecnico della Società, su cui l’U
niversità esercita un controllo di tipo organico che 

costituisce l’essenza del fenom
eno dell’ in house, tale da privare di rilievo l’alterità soggettiva tra autorità 

pubblica ed ente societario partecipato (Consiglio di Stato, Sezione V, Sentenza 14.10.2014, n. 5080). 
     Si tratta di una condizione strutturale e strettam

ente connessa alle scelte di natura strategica operate 
dall’Ente, dalle priorità e dagli investim

enti che sono stati alla base dello sviluppo dell’Ateneo negli ultim
i 

anni. 
     Il m

odello di relazione funzionale tra U
niversità e società strum

entale tiene quindi conto delle seguenti 
condizioni: 
� 

le risorse acquisite in term
ini di esclusività dall’U

niversità nell’am
bito della convenzione sono rivolte a 

funzioni ed attività i cui contenuti peculiari e non standardizzabili risultano m
eno congeniali all’offerta di 

servizi reperibili sul m
ercato; 

� 
a questo riguardo non è superfluo osservare che la relazione del Com

m
issario Straordinario per la 

revisione della spesa, avente ad oggetto il program
m

a di razionalizzazione delle partecipate, am
m

ette 
(pag.15 della Relazione 7 agosto 2014) che la soluzione dell’affidam

ento alla società strum
entale dei 

servizi connessi alla gestione del patrim
onio im

m
obiliare possa ritenersi idonea dal m

om
ento che per il 
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suo m
antenim

ento non sarebbe richiesta una istruttoria rinforzata, risultando sufficiente la m
era 

deliberazione dell’Ente.  
      Conclusivam

ente si ritiene indispensabile il m
antenim

ento dei servizi affidati alla Società al fine di 
garantire il norm

ale funzionam
ento dell’Ateneo in considerazione del fatto che nella struttura tecnico-

am
m

inistrativa dell’U
niversità non vi sono le com

petenze tecniche presenti nell’organico della Società. 
     Con particolare riferim

ento ai criteri esposti all’art. 1, com
m

a 611 della Legge 190/2014, si possono 
svolgere le considerazioni di seguito riportate.  
  a) Elim

inazione delle società e delle partecipazioni societarie non indispensabili al perseguim
ento delle 

proprie finalità istituzionali, anche m
ediante m

essa in liquidazione o cessione 
Com

e precedentem
ente evidenziato, Ateneo Bergam

o S.p.A. risulta indispensabile al perseguim
ento 

delle finalità istituzionali dell’Ateneo garantendo le funzioni tecnico-am
m

inistrative connesse con la 
gestione della struttura im

m
obiliare e tecnico-inform

atica.  
L’estinzione della Società com

porterebbe per l’U
niversità l’im

possibilità di program
m

are e coordinare gli 
interventi m

anutentivi e di gestione delle proprie sedi nonché di svolgere le funzioni di Direttore per 
l’esecuzione dei contratti di m

anutenzione.  
 b) Soppressione 

delle 
società 

che 
risultino 

com
poste 

da 
soli 

am
m

inistratori 
o 

da 
un 

num
ero 

di 
am

m
inistratori superiore a quello dei dipendenti 

La Società controllata ha 14 dipendenti e quindi un num
ero superiore ai com

ponenti del Consiglio di 
Am

m
inistrazione previsti in num

ero di tre dalla vigente norm
ativa.  

 
c) Elim

inazione delle partecipazioni detenute in società che svolgono attività analoghe o sim
ilari a quelle 

svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strum
entali, anche m

ediante operazioni di fusione o 
di internalizzazione delle funzioni 
N

on vi sono altre partecipazioni in società che svolgano attività analoghe o sim
ilari a quella svolta da 

Ateneo Bergam
o S.p.A.  

 d) Aggregazione di società di servizi pubblici locali di rilevanza econom
ica 

L’U
niversità non ha società di servizi pubblici locali di rilevanza econom

ica.  
 

e) Contenim
ento dei costi di funzionam

ento, anche m
ediante riorganizzazione degli O

rgani am
m

inistrativi e 
di controllo e delle strutture aziendali, nonché attraverso la riduzione delle relative rem

unerazioni 
I costi di funzionam

ento della Società sono quelli di seguito riportati. 
1. Il Presidente ed i m

em
bri del Consiglio di Am

m
inistrazione non hanno alcuna retribuzione. 

2. Il Collegio sindacale è com
posto da tre m

em
bri; svolge anche la funzione di revisore contabile e di 

organism
o di vigilanza ai sensi del D.L.vo 231/2001. La relativa rem

unerazione è la seguente: 
- Presidente 

 
€ 12.000,00 

- Com
ponenti  

 
€   9.000,00 

Al fine di contenere ulteriorm
ente la spesa, si valuterà l’opportunità di prevedere un unico Sindaco in 

alternativa al Collegio, oppure proporre una riduzione dell’attuale com
penso. 

3. La struttura aziendale è articolata in tre Settori operativi in relazione alle specifiche com
petenze: 

 
 

N
. ADDETTI 

� Servizio tecnico, am
biente e sicurezza 

3 
� Servizi m

anutentivi 
6 

(di cui tre operai) 
� Servizi inform

ativi e telefonici 
5 

 
     Il Responsabile del Servizio tecnico, am

biente e sicurezza copre anche il ruolo di Direttore 
operativo.  
     Il personale dipendente della Società è strettam

ente com
m

isurato alle attività che la stessa deve 
garantire così com

e analiticam
ente descritte nella Convenzione e nel contratto di servizio che 

individua anche i livelli standard di qualità e quantità. 
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     Non vi sono quindi spazi per una riduzione dei costi di struttura, salvo ridurre i livelli di qualità e di 
servizio. E’ solo il caso di sottolineare che, in relazione ad opere in corso, tra il 2015 e 2016 
l’U

niversità am
plierà ulteriorm

ente la propria dotazione im
m

obiliare, la cui gestione dovrà essere 
garantita dalla Società strum

entale.  
4. Gli altri costi di funzionam

ento sono: 
� Acquisti m

ateriali per il servizio di piccola m
anutenzione 

€   35.000,00 
� Gestione autom

ezzi per i servizi m
anutentivi 

 
 

€   12.000,00 
� G

estione sede e telefonia 
 

 
 

 
€   20.000,00 

� Canone softw
are per gestione contabilità e archiviazione 

€   10.000,00 
� Assicurazioni 

 
 

 
 

 
 

€   11.000,00 
� Assistenza fiscale, di bilancio e paghe e contributi 

 
€   20.000,00 

� Spese am
m

inistrative, cancelleria, postali e bancarie 
 

€     9.000,00 
TO

TALE  
€ 117.000,00. 

      Anche per queste spese si è già proceduto in passato ad interventi di razionalizzazione e gli spazi di 
m

anovra per ulteriori riduzioni sono risicati.  
     Si ritiene di poter richiedere alla Società che nel corso del 2015 proceda ad una riduzione del 10%

 
delle spese di funzionam

ento con l’indicazione, laddove possibile, di ricorrere alle Convenzioni Consip 
ed al M

ercato elettronico della Pubblica Am
m

inistrazione.  
      


